
Olbia/1. Travestito da turista al Costa Smeralda riesce a ingannare una vigilante

Aeroporto,sicurezza groviera
Ispettore Enac supera i controlli con una bomba
Due mesi fa, una pistola au-
tomatica. Giovedì scorso, un
ordigno esplosivo. All’aero-
porto di Olbia, insomma, en-
tra di tutto. Sfuggendo ai con-
trolli di sicurezza e mettendo
in serio imbarazzo Istituti di
vigilanza (due, Executive e
Polsarda) e polizia di frontie-
ra. Si potrebbe scherzarci so-
pra, definendo colabrodo il
Costa Smeralda se la faccen-
da non stesse diventando
maledettamente seria. L’ulti-
mo episodio è accaduto tre
giorni fa durante una delle
tante verifiche disposte dal-
l’Enac sul livello d’attenzio-
ne negli scali nazionali. 

Un ispettore, con carta
d’imbarco alla mano, si por-
tava dietro una scatola di
cartone da
cui pendeva-
no dei fili elet-
trici. Il vigi-
lante se n’è
accorto e ha
fermato l’uo-
mo che si è
subito pre-
sentato mo-
strando il tes-
serino e com-
plimentando-
si con l’altro
per l’attenzio-
ne. Ma l’ispe-
zione mirata
non finisce
qui. Il nume-
ro dei voli, in
partenza e in
arrivo, sono
aumentati
decisamente
in questo
scorcio di pri-
mavera. E
con essi i con-
trolli radioge-
ni dopo il
check-in.
Adesso sono
quattro le
“forche cau-
dine” obbli-
gatorie per il
bagaglio a mano e il conte-
nuto delle tasche di giacche e
giubbotti. Una dozzina di
guardie giurate e diversi
agenti di polizia dovrebbero
garantire la massima sicu-
rezza. Ma giovedì, probabil-
mente, qualcosa è di nuovo
saltato. Un secondo ispettore
dell’Enac, macchina fotogra-
fica con obiettivo appesa al
collo, supera il controllo con
assoluta tranquillità. Il fatto
che l’allarme suoni, non
preoccupa la vigilante della
Polsarda che lo fa accomoda-
re. Invece, avrebbe dovuto
preoccuparsi, e molto pure.
Perché quando l’ispettore si
presenta e apre l’obiettivo
della macchina tirando fuori
un pacchetto con dell’esplosi-

vo e un detonatore, lei avreb-
be voluto sotterrarsi. Non è
una pivella, P. L., anzi, è una
con anni di esperienza alle
spalle. Stavolta, però, è toc-
cato a lei incorrere in un cla-
moroso errore. Gravissimo,
se si pensa che questa matti-
na ci sarà nientemeno che il
presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi, in compagnia
del ministro Pietro Lunardi e
di Karim Aga Khan, a inau-
gurare il gioiellino Costa
Smeralda, dopo il restyling
durato qualche anno. È scat-
tato così il meccanismo di ve-
rifica. Nell’ufficio della poli-
zia di frontiera, ormai sta di-
ventando un’abitudine, vie-
ne convocata una riunione. Il
dirigente Raffaele Bracale

non ha paro-
le, può solo
prendere atto
e cercare di
capire come
possa essere
successa una
cosa simile.
Di spiegazio-
ni, ad onor
del vero, non
dovrebbero
manco esser-
cene. Anche
perché l’uni-
co metodo da
usare — che
viene ripetuto
all’infinito du-
rante i conti-
nui briefing
sull’argomen-
to — è l’atten-
zione. Le
macchine
non hanno
intuito, spetta
quindi agli
uomini ag-
giungere quel
pizzico di dif-
fidenza in più
che spesso
può risultare
determinan-
te. Ma la per-

fezione non è di questo mon-
do. E così, ogni tanto, le ma-
glie della rete preparata dai
massimi esperti della sicu-
rezza nazionale si allarga.
Per ora, e per fortuna, si trat-
ta di esercitazioni, di prove
sul campo. L’Italia, come tut-
ti sanno piuttosto bene, è nel
mirino del terrorismo islami-
co e mollare la presa nei
punti critici potrebbe essere
davvero molto pericoloso.
Per questo, il fatto di giovedì
non sarà liquidato in manie-
ra indolore. E la visita gallu-
rese del Cavaliere di Arcore
non potrà far indulgere nes-
suno dei responsabili dello
scalo in atteggiamenti di
comprensione.

VITO FIORI

Un check-in

NVERIFICHEN

L’allarme
non ha funzionato:
«Però gli addetti

non possono
permettersi
distrazioni»

Turisti nella hall dell’aeroporto Costa Smeralda

Olbia/2. I sindacati

«Sistema da rifare,
ma a pagare sarà 
la guardia giurata»
«È la solita storia. Adesso, a pagare, sarà la guardia
giurata, cioè l’anello debole della catena». Vincenzo Del
Vicario, segretario nazionale del Savip (Sindacato della
vigilanza privata), sa bene come funzionano le cose.
«Vorrei vedere chiunque — dice — svolgere turni massa-
cranti quanto delicati. Con una tensione incredibile. Il
rischio di commettere un errore, a fine giornata, è eleva-
tissimo». Per Giovanni Aliquò, segretario nazionale del-
l’Anfp (Sindacato dei funzionari di polizia) simili episodi
sono inevitabili. «Certo, se continuano a fare le gare
d’appalto così come le fanno, gli aeroporti saranno
sempre meno sicuri». Si spieghi. «Il personale, che poi è
quello che ci rimette in casi del genere, non è adeguata-
mente preparato. Alle aziende di vigilanza non viene
nemmeno chiesto quale sia il livello di istruzione profes-
sionale dei suoi dipendenti. Mentre, credo, che questi
requisiti dovrebbero essere inseriti nei capitolati d’ap-
palto. C’è la pessima  abitudine di ritenere che una
guardia giurata valga l’altra e che tutti possano indiffe-
rentemente passare dai controlli negli ospedali alle
banche o, appunto, agli aeroporti». Secondo lei perché?
«È una questione di soldi, di costi aziendali che le
aziende non intendono sostenere tanto sono prese dalla
corsa al profitto. Ciò che sta accadendo è il frutto di un
eccesso di liberismo. Oggi si vincono gli appalti solo
perché si punta al ribasso. E sono tutti contenti». Una
situazione drammatica. «Che però va bene a tutti, com-
prese le compagnie aeree. Le faccio un esempio: per un
volo internazionale bisogna presentarsi un’ora prima
della partenza, vero? Ebbene, lei mi spiega come si fa a
controllare accuratamente i 300 passeggeri di un
Airbus? Io credo che non sia possibile. Ma se gli aerei
partissero in ritardo per la compagnia ci sarebbe il
rischio di perdere gli slot. Le basta?».

Persecuzione, maltratta-
mento, molestia, : in una so-
la parola mobbing. È il ma-
le oscuro che affligge gli am-
bienti di lavoro, e contro cui
la Cisl di Sassari a deciso di
aprire in città un Centro di
ascolto mobbing. É il secon-
do in Sardegna (l’altro ope-
ra a Cagliari), il 43esimo in
Italia, e si propone come un
vero e proprio presidio di vi-
gilanza e tutela contro il
mobbing, disagio che sul
posto di lavoro si manifesta
sempre più spesso, tanto da
essere classificato ormai co-
me una vera malattia pro-
fessionale. A spingere la Ci-
sl sassarese verso l’apertura
del Centro sono stati i dati
di un sondaggio che lo stes-
so sindacato ha effettuato in
aprile fra i dipendenti delle
Poste nella provincia di Sas-
sari. La ricerca si prefiggeva
proprio di tastare il polso ai
fenomeni di mobbing che si
verificano in una delle più
grandi aziende statali. I ri-
sultati sono stati allarmanti:
oltre il novanta per cento dei
dipendenti che anonima-
mente hanno compilato il
questionario distribuito dal
sindacato ha denunciato un

carico di lavoro eccessivo e
un forte stress, indicandoli
come il principale fattore di
demotivazione. Un 37 per
cento dei dipendenti si sen-
te infatti deprofessionalizza-
to, come testimonia il dato
che su due terzi dei lavora-
tori con un’anzianità di ser-
vizio ultraventennale, solo il
5 per cento è stato assunto
negli ultimi tre anni in mo-
do stabile. A leggere i dati
del sondaggio e spiegare le
strategie anti-mobbing sono
stati, in un’affollata confe-
renza stampa, la segreteria
confederale della Cisl (com-
posta da Andrea Ruiu, Ba-

stianino Soggiu e Gavino
Carta), i segretari della Cisl
Poste, Timoteo Baralla, Ma-
rio Satta e Raffaele Lai, il re-
sponsabile dello sportello si-
curezza del sindacato Gavi-
no Apeddu. Il quadro che
salta fuori dall’analisi della
ricerca dipinge il personale
delle Poste come sfiduciato,
avvilito e frustrato. Ottanta-
tré dipendenti su cento di-
mostra disinteresse per il
proprio lavoro, e su una
percentuale di 78 lavoratori
che possono considerarsi af-
fetti da mobbing, il malesse-
re maturato in ufficio si ri-
percuote per l’80 per cento
in ambito familiare. Ora il
Centro di ascolto si proporrà
a tutti i lavoratori che vivo-
no una giornata di lavoro
come un dramma per aiu-
tarli a risolvere i loro pro-
blemi e denunciare i sopru-
si. L’attività del Centro per-
metterà, di concerto con la
Cisl regionale e il Diparti-
mento di Psicologia dell’U-
niversità di Cagliari, di mo-
nitorare il fenomeno mob-
bing in tutta la Sardegna e
studiare strategie per com-
batterlo. 

V. G.

Le Poste centrali

SSASSARIS

Dipendenti delle Poste maltrattati:
la Cisl apre un centro anti-mobbing

«Trasferimento del mercato
entro giugno». Il direttore
Giovanni Pittalis è sicuro an-
che se precisa: «Sempre che
l’Enel concluda i lavori entro
quei termini». L’odissea del
mercato civico sembra arri-
vata al termine. I continui ri-
tardi hanno fatto slittare di
mese in mese il trasloco di
tutta l’attività commerciale
nel reparto carni. Un passag-
gio indispensabile per realiz-
zare il nuovo mercato. Supe-
rato il problema dei banconi
da sistemare sotto l’antica
pensilina liberty, poi le diffi-
coltà per la copertura, ora è
quasi tutto pronto: mancano
solo le celle frigo, previste in
una zona dietro la direzione. 

Pittalis assicura che si trat-
ta dell’ultimo tassello: «I ral-
lentamenti sulla tabella di
marcia sono da imputare ad
una serie di imprevisti, come
il ritrovamento di antiche ci-
sterne proprio nell’area dove
si sistemeranno i frigoriferi.
La sovrintendenza ha impo-
sto una serie di vincoli per
preservarle, costringendoci a
costruire un basamento in
cemento armato diverso da
quello preventivato e con un
notevole aggravio di costi».

Lungaggini che fanno ser-
peggiare il malcontento i
commercianti. «Avevano
promesso il trasloco entro la
fine dell’anno scorso, poi do-
po la Befana, poi ancora do-
po Pasqua. Dobbiamo forse
aspettare i Candelieri o il
prossimo Natale? Ci dicano
qualcosa». 

Più pacato Duilio Pinna,
commerciante ortofrutticolo.
«Forse qualcuno dimentica
gli sforzi compiuti dalla dire-
zione e dal Comune per tene-
re in vita il mercato: un im-
pegno che ci consentirà di
continuare il nostro lavoro
qua dentro, anche quando

sarà aperto il cantiere nella
parte bassa. La minaccia di
una possibile sistemazione
in via Sorso o chissà dove era
assai concreta. Se poi i miei
colleghi avessero deciso per
tempo sulla presentazione
della domanda per avere
una cella frigo, forse i tempi
d’attesa si sarebbero ridotti.
Invece hanno atteso l’ultimo
momento, creando disagi e
ritardi con l’Enel». 

Il direttore non entra nel
merito della polemica ma
sottolinea l’importanza per il
centro storico e per la sua ri-
nascita di una struttura co-
me il mercato civico. «Ora la
nostra volontà è rivolta a fa-
cilitare le pratiche per trasfe-
rire l’ittico e l’ortofrutta al
più presto. La ditta appalta-
trice ha consegnato a marzo
i lavori, ora è stata allestita la
sala dove saranno sistemati i
contatori e l’Enel sta prepa-
rando il nuovo allaccio. Se gli
accordi verranno rispettati,
alla fine del mese la struttu-
ra provvisoria si popolerà
con la frutta ed il pesce». E
da quel momento: al via i
grandi lavori per il nuovo
mercato.

GABRIELE SARDU

Il mercato civico

SCOMMERCIOS

Lavori per il mercato civico:
a fine mese il grande trasloco

Alghero. Due collegamenti settimanali da Barcellona: per l’estate previste 21 mila presenze

In Riviera decolla la stagione dei voli charter
Si stringono i rapporti tra la Ri-
viera del Corallo e la Catalogna.
Dopo il collegamento giornaliero
per Girona, inaugurato lo scorso
febbraio dalla Ryanair, partirà a
giorni un piano di voli charter per
Barcellona. Gli aerei della compa-
gnia italiana Wind Jet faranno
scalo tra Fertilia e El Prat con ca-
denza bisettimanale dal 18 giugno
fino a settembre. Il martedì si
viaggerà su un Airbus 320 da 180
posti, mentre di sabato la compa-
gnia mette a disposizione un Avrj
da 100 posti.

L’iniziativa nasce dall’accordo
commerciale tra la Travel & More
di Alghero e il tour operator spa-
gnolo A. P. Turismo, un’agenzia
specializzata nei viaggi in Italia
fondata da un giovane imprendi-
tore di Cagliari, Alessandro Pit-
zianti. I dettagli sono stati illustra-
ti ieri nel corso di una conferenza
stampa indetta dall’Amministra-
zione comunale. «I charter erano

originariamente destinati a Ca-
gliari — ha detto il sindaco Marco
Tedde — ma siamo riusciti a di-
rottare l’intera operazione su Al-
ghero grazie anche a un’offerta ri-
cettiva diversificata, con un otti-
mo rapporto qualità-prezzo». So-
no quindici gli alberghi coinvolti e
le tariffe variano da un minimo di
470 euro per il volo più soggiorno
di una settimana in bassa stagio-
ne a un massimo di 1200 euro nel
mese di agosto. Il volo secco di an-
data e ritorno, invece, si attesta
sui 220 euro. Il martedì si parte
alle 14 da Fertilia, mentre il saba-
to il decollo dell’Avrj è previsto in-
torno alle 22. «Oltre al tour opera-
tor catalano — ha spiegato Gian-
franco Ara, portavoce della Tra-
vel & More — partecipano anche
quattro agenzie di viaggi spagno-
le: Iberojet, Tourvia, Eurojet e Vi-
vatour. Prevediamo che il volo
porterà in città  un flusso turistico
di 300 visitatori alla settimana per

un totale di 21mila presenze al-
berghiere nel corso della stagio-
ne». E per il futuro ci sono grandi
novità. L’assessore al Turismo An-
gelo Angius ha annunciato che ad
ottobre la Riviera ospiterà un
workshop dedicato interamente a
Francoforte. Quindici operatori te-
deschi visiteranno per una setti-
mana la città per verificare l’op-
portunità di incrementare i voli di-
retti con la Germania. Il collega-
mento della compagnia Ryanair,
infatti, sta registrando il tutto
esaurito e non è escluso che si
creino le condizioni per attivare
un charter nei periodi di maggio-
re richiesta. «Il biglietto da solo
non basta — ha avvertito il sinda-
co Tedde — occorre portare avan-
ti un’opera di promozione a casa
loro, così come è stato fatto in
Spagna». Alla fiera di Barcellona
in particolare il Comune di Alghe-
ro ha riscosso molto successo. Gli
amministratori hanno incontrato

giornalisti e operatori del settore
turistico per illustrare le peculia-
rità della Riviera del Corallo, pro-
muovendola come meta ideale
per le vacanze. Un’altra iniziativa
proposta a Barcellona è stata la
mostra “Joies de l’Alguer”, che ha
presentato le produzioni di alcune
tra le più note e prestigiose botte-
ghe orafe di Alghero e degli stu-
denti e insegnanti dell’Istituto
d’Arte cittadino. L’esposizione è
stata ospitata nel prestigioso entro
culturale “Can Fabra”.
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